
COMMISSIONE EUROPEA
- 	 Un commissario per ciascun paese dell’UE
- 	 Propone le leggi e ne verifica l’attuazione
- 	 Rappresenta l’UE

PARLAMENTO EUROPEO
-	 720 deputati al Parlamento europeo
- 	 Organo decisionale
- 	 Rappresenta i cittadini dell’UE

CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
-	 Un ministro per ciascuno Stato membro
- 	 Organo decisionale
- 	 Rappresenta gli Stati membri
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SCHEDA DI LAVORO
NELLE VESTI DI UN DEPUTATO AL PARLAMENTO EUROPEO
Svolgimento
A partire da adesso, vi metterete nei panni di un deputato al Parlamento europeo. Siete stati 
direttamente eletti al Parlamento europeo dai cittadini dell’Unione, che contano su di voi per modificare, 
approvare o respingere proposte legislative.

Sul tabellone troverete le carte con il lato neutro rivolto verso l’alto. Le carte sono numerate. Iniziate 
con la carta 1: un membro del gruppo gira la carta e legge ad alta voce cosa è scritto sul retro. Il gruppo 
quindi svolge l’attività.

Dopo aver terminato con la carta 1 continuate in ordine con le carte 2, 3 e 4. Rispettate i tempi come 
indicato sulla carta. Utilizzate questa scheda di lavoro per prendere appunti.

Modifiche richieste dal Consiglio dell’Unione europea
Annotate sinteticamente qui sotto le modifiche richieste (emendamenti) (carta 2).

Modifiche del Parlamento europeo
Annotate qui sotto le vostre modifiche (emendamenti) alla proposta legislativa della Commissione 
europea. Questa è la vostra nuova normativa. Si raccomanda di tenere conto sia delle modifiche richieste 
dal Consiglio dell’Unione europea (carta 2) sia delle informazioni fornite dalle varie parti interessate 
(carta 3).

Elencate le argomentazioni/i motivi del perché, in qualità di deputati al Parlamento europeo, ritenete che 
la normativa che avete appena redatto offra la soluzione migliore (carta 4).

1.

2.

3.
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1.	 �PROPOSTA LEGISLATIVA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
UN ESERCITO DELL’UE?

Per rendere l’UE più potente a livello mondiale, la Commissione europea propone... 

Articolo 1: 	 ...che sia creato un esercito europeo. 

Articolo 2: 	 …che le armi per l’esercito europeo siano acquistate congiuntamente dai paesi dell’UE.

Clausola di esclusione della responsabilità: la forma e il contenuto dell’esercizio non offrono una rappresentazione completa ed 
esatta della realtà, né riflettono le reali opinioni del Parlamento europeo, della Commissione europea, del Consiglio dell’Unione 
europea o dei gruppi dei rappresentanti di interessi particolari. L’esercizio di simulazione persegue un fine puramente didattico, 
che costituisce l’unico vero fondamento di alcune delle scelte operate.

Clausola di esclusione della responsabilità: la forma e il contenuto dell’esercizio non offrono una rappresentazione completa ed 
esatta della realtà, né riflettono le reali opinioni del Parlamento europeo, della Commissione europea, del Consiglio dell’Unione 
europea o dei gruppi dei rappresentanti di interessi particolari. L’esercizio di simulazione persegue un fine puramente didattico, 
che costituisce l’unico vero fondamento di alcune delle scelte operate.

2.	 �PROPOSTA LEGISLATIVA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
DEMOCRAZIA EUROPEA 

Per coinvolgere maggiormente i cittadini dell’Unione europea e garantire una percezione corretta 
dell’UE, la Commissione europea propone...

Articolo 1: 	� ... che tutti i paesi dell’UE introducano un’età di voto minima di 16 anni in occasione delle 
elezioni parlamentari europee. In questo modo, le opinioni dei giovani europei potranno 
essere espresse meglio dai loro rappresentanti al Parlamento europeo.

Articolo 2: 	� ... Un’”Assemblea dei cittadini europei”, composta da un numero di cittadini selezionati 
casualmente di volta in volta, fornirà il suo contributo per tutte le normative di nuova 
elaborazione. La Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione 
europea dovrebbero tenere conto del contributo dell’Assemblea dei cittadini europei 
nelle loro decisioni.
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3.	 �PROPOSTA LEGISLATIVA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
MODA SOSTENIBILE

Sensibilizzando i consumatori, i cittadini possono svolgere un ruolo importante nel rendere l’industria 
tessile europea più sostenibile, circolare e competitiva e nel ridurre la moda veloce nell’Unione. La 
Commissione europea propone...

Articolo 1: 	� … L’Unione europea introduce un marchio di qualità ambientale per gli articoli di 
abbigliamento e i prodotti tessili venduti sul proprio mercato. Il punteggio ambientale 
fornisce ai consumatori informazioni sull’impronta ambientale del prodotto. I criteri esatti 
per il calcolo del punteggio ambientale saranno definiti durante il processo legislativo.  
Tra i possibili elementi figurano:

	 –	 Numero di collezioni all’anno

	 –	 Velocità di produzione

	 –	 Durata e ciclo di vita del prodotto

	 –	 Riciclabilità

	 –	 Emissioni di gas a effetto serra

	 –	 Consumo di acqua ed energia

	 –	 Distanza di trasporto

Articolo 2:  	� ... Al fine di ridurre l’impatto ambientale della moda veloce, l’UE limiterà progressivamente 
l’immissione sul mercato di prodotti tessili che non soddisfano i criteri minimi di 
sostenibilità.

La definizione esatta e i criteri sono determinati durante il processo legislativo. Saranno allineati ai criteri 
di punteggio ambientale di cui all’articolo 1 e terranno conto anche del rapporto qualità-prezzo.

Il punteggio ambientale sviluppato ai sensi dell’articolo 1 servirà come base per individuare i prodotti di 
moda veloce da sottoporre a restrizioni.

La Commissione propone di introdurre gradualmente tali restrizioni, puntando alla loro piena attuazione 
entro il 2030.

Clausola di esclusione della responsabilità: la forma e il contenuto dell’esercizio non offrono una rappresentazione completa ed 
esatta della realtà, né riflettono le reali opinioni del Parlamento europeo, della Commissione europea, del Consiglio dell’Unione 
europea o dei gruppi dei rappresentanti di interessi particolari. L’esercizio di simulazione persegue un fine puramente didattico, 
che costituisce l’unico vero fondamento di alcune delle scelte operate.
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4.	 �PROPOSTA LEGISLATIVA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Al fine di garantire che l’intelligenza artificiale (IA) nell’UE sia affidabile e competitiva, la Commissione 
europea propone che:

Articolo 1: 	� ... Gli utenti siano chiaramente informati che non stanno interagendo con un essere 
umano quando comunicano con un bot di intelligenza artificiale.

Articolo 2: 	� … Le imprese che sviluppano IA per l’assistenza sanitaria, il settore bancario o la sicurezza 
nazionale (ad esempio la sorveglianza) devono attenersi a norme rigorose. Dovranno 
documentare il funzionamento dei loro sistemi, testarli accuratamente per garantirne la 
sicurezza e farne controllare ogni fase da esseri umani.

Clausola di esclusione della responsabilità: la forma e il contenuto dell’esercizio non offrono una rappresentazione completa ed 
esatta della realtà, né riflettono le reali opinioni del Parlamento europeo, della Commissione europea, del Consiglio dell’Unione 
europea o dei gruppi dei rappresentanti di interessi particolari. L’esercizio di simulazione persegue un fine puramente didattico, 
che costituisce l’unico vero fondamento di alcune delle scelte operate.
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•	 I paesi dell’UE cooperano in materia di politica 
di sicurezza e difesa, ad esempio nello sviluppo 
di nuove armi. Tuttavia, ogni paese dell’UE ha l’ultima 
parola riguardo alle proprie questioni di difesa.

•	 L’industria della difesa è un importante datore di lavoro in alcuni 
paesi dell’UE. Complessivamente, quasi 600 000 persone lavorano 
nell’industria della difesa nell’Unione europea. (Associazione 
europea delle industrie aerospaziali, della sicurezza e della difesa, 
2024) 

•	 Dall’aggressione russa contro l’Ucraina, il rischio di una guerra è 
aumentato per i paesi dell’UE. Tra il 2021 e il 2024 la spesa per la 
difesa dei paesi membri ha registrato un incremento di oltre il  
30 %. (Agenzia europea per la difesa, 2024)

Il Consiglio dell’UE ricorda alla Commissione europea 
che i paesi dell’UE decidono in modo indipendente 
in merito alla loro politica estera e di difesa. Pertanto, il 
Consiglio propone le seguenti modifiche:
AGGIUNTA ALL’ARTICOLO 1: L’esercito europeo coesiste con gli 
eserciti nazionali e non li sostituisce.
AGGIUNTA ALL’ARTICOLO 2: Ciascun paese dell’UE decide 
autonomamente se partecipare all’acquisto congiunto di armi.
Annotate queste modifiche (gli emendamenti) sulla scheda di 
lavoro. (3 minuti)

La guerra di aggressione russa contro l’Ucraina e 
la minore affidabilità degli Stati Uniti come partner 
comportano nuove sfide per la difesa e la sicurezza dei paesi 
dell’UE. 
Gli Stati membri dell’UE devono quindi unire le forze per 
potersi difendere e svolgere un ruolo importante nel mondo sul 
piano militare. I paesi europei devono coordinare l’acquisto di 
beni militari, in modo da ottimizzare le spese in questo settore.

In un momento segnato da crescenti conflitti 
internazionali, i paesi dell’UE devono collaborare per 
difendere l’Unione. Tuttavia, la difesa è costosa e non 
dovrebbe andare a scapito di altri investimenti necessari. 
Collaborando nell’ambito di un esercito europeo, i paesi dell’UE 
possono utilizzare le loro risorse in modo più efficiente.

In Libia e Afghanistan la situazione è peggiorata dopo 
gli interventi militari. Le armi non possono risolvere i 
conflitti. Chiediamo all’UE di non investire in un esercito 
europeo, poiché potrebbe essere interpretato come un segnale 
di escalation. Questo denaro può essere speso meglio, ad 
esempio per i servizi sociali o gli investimenti nell’economia.

Siamo a favore di un nuovo esercito europeo che 
affianchi gli eserciti nazionali esistenti. La sicurezza 
dell’Unione europea deve prevalere. L’UE deve elaborare 
urgentemente una propria politica di difesa anziché affidarsi 
all’aiuto degli Stati Uniti in caso di attacco. 
Chiediamo al Parlamento europeo di mettere a disposizione 
risorse finanziarie aggiuntive per la creazione di questo 
esercito. È nel nostro interesse comune.

COMMISSIONE  
EUROPEA

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE  
EUROPEA 

FATTI E CIFRE

PARLAMENTO EUROPEO

TEMA 1:
UN ESERCITO DELL’UE?

Adesso tocca a voi. In qualità di deputati al 
Parlamento europeo, potete cambiare la proposta 
legislativa in base a ciò che ritenete sia nel miglior 
interesse dei cittadini dell’UE. MA: dovete tenere conto 
dei pareri del Consiglio dell’Unione europea (cfr. 2) e della 
proposta legislativa originaria della Commissione europea. 
Utilizzate anche le informazioni sulle parti interessate  
(gruppi di pressione). 
Procedete nel modo seguente:
1. 	Scoprite una alla volta le carte delle parti interessate e 

leggetele ad alta voce (ciascun membro del gruppo a 
turno legge ad alta voce una delle carte). Si tratta delle 
carte con un simbolo nell’angolo. Continuate fino ad aver 
letto tutte le carte. (8 min.)

2. 	Disponete le carte sul tavolo con il testo rivolto verso l’alto 
in modo che tutti i membri del gruppo possano vedere le 
informazioni.

3. 	Discutete la proposta legislativa originaria nel vostro 
gruppo ed esaminate ciascun articolo. Iniziate con 
l’articolo 1: chi è d’accordo e chi è in disaccordo? Utilizzate 
le informazioni delle parti interessate per le vostre 
argomentazioni. Procedete in questo modo per tutti gli 
articoli. (10 min.)

4. 	Elaborate una normativa adattata che tutti i membri del 
gruppo condividono. Potete cambiare il contenuto degli 
articoli, sopprimerli o aggiungerne di nuovi. Scrivete la 
vostra normativa nuova/adattata sulla scheda di lavoro.  
(6 min.)
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ASSOCIAZIONE DEI 
CONTRIBUENTI EUROPEI
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PER LA PACE

INDUSTRIA DELLA  
DIFESA

Avete redatto la vostra normativa adattata. 
A questo punto dovete ottenere il sostegno di 
tutto il Parlamento europeo. Preparate una breve 
presentazione della vostra nuova normativa per gli altri 
deputati (i vostri compagni di gioco). 
Utilizzate la scheda di lavoro e procedete nel modo seguente:  
(5 min.)
1. 	 Leggete ad alta voce la proposta legislativa originaria della 

Commissione europea.
2. 	 Dite ai vostri compagni di gioco quali modifiche sono state richieste  

dal Consiglio.
3.	  Leggete ad alta voce la vostra nuova normativa.
4. 	 Esponete 2 o 3 motivi o argomentazioni sul perché ritenete che la 

normativa sia una misura positiva per i cittadini dell’UE. Preparateli  
in anticipo e scriveteli sulla scheda di lavoro.

1.	 Leggete la proposta legislativa della Commissione 
europea. (2 min.)

2. 	Esaminate brevemente la proposta all’interno del 
gruppo: di cosa parla? Chiedete all’educatore o educatrice 
informazioni aggiuntive se necessario. (2 min.)

3. 	Ciascun membro del gruppo si prende un momento per 
valutare se concorda con la proposta. Successivamente, 
ognuno a turno presenta il suo punto di vista agli altri 
membri del gruppo.

1

https://umbraco.asd-europe.org/media/amoenldy/asd_facts-figures-2024_1119.pdf?rmode=pad&v=1db3a84f57bffc0
https://umbraco.asd-europe.org/media/amoenldy/asd_facts-figures-2024_1119.pdf?rmode=pad&v=1db3a84f57bffc0
https://umbraco.asd-europe.org/media/amoenldy/asd_facts-figures-2024_1119.pdf?rmode=pad&v=1db3a84f57bffc0
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/defence-numbers/


•	 L’affluenza totale alle elezioni europee del 
2024 è stata del 50,7 %. (Parlamento europeo, 
2024)

•	 Solo Austria, Belgio, Germania e Malta hanno un’età di 
voto di 16 anni. In Grecia l’età di voto è fissata a 17 anni. 
(Parlamento europeo, 2024)

•	 La relazione sui risultati definitivi della Conferenza sul futuro 
dell’Europa, del maggio 2022, ha mostrato che il 70 % degli 
europei si aspetta di poter partecipare in modo più regolare 
e concreto al processo decisionale dell’UE. (Conferenza sul 
futuro dell’Europa, 2022) 

Nella maggior parte dei casi, i cittadini comuni non 
sono degli esperti. Perché le istituzioni dovrebbero 
attribuire loro un ruolo così importante? Invece di 
un’assemblea dei cittadini, il nostro think tank consiglia 
di scegliere esperti appartenenti all’industria, al mondo 
accademico e alle organizzazioni della società civile.

I giovani che non possono votare vengono spesso 
trascurati nei processi decisionali. Molte volte i politici 
non capiscono le esigenze e i desideri dei giovani, anche se 
sono proprio loro i destinatari futuri delle leggi. Portare l’età 
di voto a 16 anni è fondamentale se si vuole ripristinare la 
fiducia nella democrazia e coinvolgere attivamente un maggior 
numero di giovani.

Gli europei desiderano avere un peso maggiore nel 
funzionamento dell’UE. Siamo molto a favore della 
seconda parte di questa proposta, in particolare riguardo 
alla selezione casuale dei cittadini. In questo modo diventa 
inutile fare promesse per guadagnarsi un posto nell’Assemblea. 
Inoltre, ciò garantisce il coinvolgimento dei “cittadini comuni” 
nella definizione delle politiche europee. Si tratta di un aspetto 
importante, perché gli attuali strumenti partecipativi sono per 
lo più orientati a interessi organizzati o professionali o a esperti 
di uno specifico settore.

Siamo a favore dell’abbassamento a 16 anni dell’età 
minima per votare alle elezioni europee. I risultati delle 
elezioni rispecchieranno così l’opinione di tutti i cittadini, 
compresi i giovani. Questo aspetto è importante, perché 
la ricerca ha mostrato che la maggior parte degli elettori 
appartiene alle generazioni più anziane, il che può creare una 
distorsione nell’esito delle elezioni. 

FATTI E CIFRE TEMA 2:
DEMOCRAZIA EUROPEA

4

32GRUPPO DI RIFLESSIONE  
INDIPENDENTE
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L’ASSOCIAZIONE PER  
LE POLITICHE EUROPEE

GRUPPO DI RIFLESSIONE PER  
LA DEMOCRAZIA EUROPEA

Il Consiglio dell’Unione europea è a favore di una 
maggiore partecipazione dei cittadini agli affari dell’UE. 
Sottolinea però che spetta ai paesi dell’UE decidere in merito 
all’età di voto. Chiede le seguenti modifiche:
ARTICOLO 1. La Commissione europea può soltanto 
incoraggiare i paesi dell’UE a introdurre un’età di voto minima 
di 16 anni. La decisione finale spetta agli Stati membri. 
AGGIUNTA ALL’ARTICOLO 2. “L’Assemblea può soltanto fornire 
consulenze e non dispone di altri poteri”.
Annotate queste modifiche (gli emendamenti) sulla scheda di 
lavoro. (3 minuti)

IL CONSIGLIO  
DELL’UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE  
EUROPEA

PARLAMENTO EUROPEO

Adesso tocca a voi. In qualità di deputati al 
Parlamento europeo, potete cambiare la proposta 
legislativa in base a ciò che ritenete sia nel miglior 
interesse dei cittadini dell’UE. MA: dovete tenere conto 
dei pareri del Consiglio dell’Unione europea (cfr. 2) e della 
proposta legislativa originaria della Commissione europea. 
Utilizzate anche le informazioni sulle parti interessate  
(gruppi di pressione). 
Procedete nel modo seguente:
1. 	Scoprite una alla volta le carte delle parti interessate e 

leggetele ad alta voce (ciascun membro del gruppo a 
turno legge ad alta voce una delle carte). Si tratta delle 
carte con un simbolo nell’angolo. Continuate fino ad aver 
letto tutte le carte. (8 min.)

2. 	Disponete le carte sul tavolo con il testo rivolto verso l’alto 
in modo che tutti i membri del gruppo possano vedere le 
informazioni.

3. 	Discutete la proposta legislativa originaria nel vostro 
gruppo ed esaminate ciascun articolo. Iniziate con 
l’articolo 1: chi è d’accordo e chi è in disaccordo? Utilizzate 
le informazioni delle parti interessate per le vostre 
argomentazioni. Procedete in questo modo per tutti gli 
articoli. (10 min.)

4. 	Elaborate una normativa adattata che tutti i membri del 
gruppo condividono. Potete cambiare il contenuto degli 
articoli, sopprimerli o aggiungerne di nuovi. Scrivete la 
vostra normativa nuova/adattata sulla scheda di lavoro.  
(6 min.)

Avete redatto la vostra normativa adattata. 
A questo punto dovete ottenere il sostegno di 
tutto il Parlamento europeo. Preparate una breve 
presentazione della vostra nuova normativa per gli altri 
deputati (i vostri compagni di gioco). 
Utilizzate la scheda di lavoro e procedete nel modo seguente:  
(5 min.)
1. 	 Leggete ad alta voce la proposta legislativa originaria della 

Commissione europea.
2. 	 Dite ai vostri compagni di gioco quali modifiche sono state richieste  

dal Consiglio.
3.	  Leggete ad alta voce la vostra nuova normativa.
4. 	 Esponete 2 o 3 motivi o argomentazioni sul perché ritenete che la 

normativa sia una misura positiva per i cittadini dell’UE. Preparateli  
in anticipo e scriveteli sulla scheda di lavoro.

1.	 Leggete la proposta legislativa della Commissione 
europea. (2 min.)

2. 	Esaminate brevemente la proposta all’interno del 
gruppo: di cosa parla? Chiedete all’educatore o educatrice 
informazioni aggiuntive se necessario. (2 min.)

3. 	Ciascun membro del gruppo si prende un momento per 
valutare se concorda con la proposta. Successivamente, 
ognuno a turno presenta il suo punto di vista agli altri 
membri del gruppo.

1

https://results.elections.europa.eu/it/affluenza/
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https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/ATAG/2023/749767/EPRS_ATA(2023)749767_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/resources/library/media/20220509RES29121/20220509RES29121.pdf
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•	 Il 20 % dei rifiuti totali dell’UE è costituito da 
plastica. (Eurostat, 2022)

•	 Oltre il 70 % dell’abbigliamento è realizzato con fibre 
sintetiche, che sono tipi di plastica. (Agenzia europea 
dell’ambiente, 2017) Solo l’1 % del materiale utilizzato 
nell’abbigliamento viene riciclato per produrre nuovi capi. 
(EMF, 2017) 

•	 In media, ogni anno vengono gettati via 11 kg di tessuti (abiti) 
per persona. Tre quarti degli indumenti scartati finiscono in 
discarica o nei mari, vengono bruciati o scaricati illegalmente: 
ciò equivale a circa un camion al secondo in tutto il mondo. 
(Agenzia esecutiva europea per la ricerca, 2024) 

Siamo favorevoli alla riduzione dei rifiuti tessili e 
consideriamo il punteggio ambientale un’opportunità 
per rendere la produzione più responsabile. Il punteggio 
ecologico dovrebbe valutare anche l’equità dei salari, la 
sicurezza dei luoghi di lavoro e la partecipazione dei lavoratori. 
Tuttavia, se non vengono gestiti correttamente, divieti e norme 
più severe sulla moda veloce potrebbero causare la perdita 
di posti di lavoro, soprattutto nei paesi più poveri. Le norme 
sociali e ambientali devono andare di pari passo in modo 
da garantire una transizione giusta. I lavoratori dovrebbero 
continuare ad essere coinvolti nelle decisioni che li riguardano.

Sosteniamo pienamente gli sforzi dell’UE per ridurre 
i rifiuti tessili, introdurre un punteggio ambientale e 
limitare la moda veloce entro il 2030. Il nostro lavoro di 
riparazione, noleggio e rivendita contribuisce a prolungare la 
vita degli indumenti e a ridurre i rifiuti. Chiediamo un forte 
sostegno a favore di modelli imprenditoriali circolari e regole 
chiare per il punteggio ambientale che ricompensino durabilità 
e longevità. Anche punti di raccolta di facile accesso sono 
fondamentali per rimettere in circolazione il maggior numero 
possibile di prodotti tessili e ridurre i rifiuti.

La moda veloce è fuori moda! Sosteniamo fermamente 
il piano dell’UE per ridurre i rifiuti del settore tessile, 
introdurre un punteggio ambientale e limitare la moda veloce 
entro il 2030. I capi di abbigliamento a basso costo e di breve 
durata della moda veloce alimentano il consumo eccessivo, i 
danni ambientali e le cattive condizioni di lavoro. L’industria 
deve assumersi le proprie responsabilità e i consumatori 
devono scegliere la qualità piuttosto che la quantità. Queste 
nuove regole sono urgentemente necessarie per proteggere le 
persone e il pianeta.

Comprendiamo l’importanza di proteggere 
l’ambiente e investire nel riciclaggio e nelle 
soluzioni circolari. Ma chiamare i nostri prodotti “moda 
veloce” è fuorviante. Offriamo una moda a prezzi accessibili 
che risponde alla domanda dei consumatori. I punteggi 
ambientali obbligatori sono difficili da applicare perché i 
capi di abbigliamento sono prodotti in più paesi, con molti 
materiali e fornitori diversi. Un unico punteggio potrebbe dare 
un’immagine fuorviante. L’introduzione di divieti rigorosi entro 
il 2030 potrebbe comportare una diminuzione della scelta, un 
aumento dei prezzi e la perdita di posti di lavoro. Preferiamo 
miglioramenti volontari, innovazione e tempistiche flessibili.

FATTI E CIFRE TEMA 3:
MODA SOSTENIBILE
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COLLETTIVO PER LA 
VALORIZZAZIONE

MOVIMENTO CONTRO LA MODA 
VELOCE

INDUSTRIA DELLA MODA VELOCE

Il Consiglio dell’UE non concorda pienamente con la proposta  
della Commissione europea. Chiede che vengano apportate le  
seguenti modifiche:
AGGIUNTA ALL’ARTICOLO 1: I paesi dell’UE vogliono proteggere i negozi di 
piccole dimensioni e locali in modo che non siano gravati da oneri eccessivi. 
Desiderano aggiungere questa frase all’articolo 1: “L’obbligo di indicare il 
punteggio ambientale dovrebbe applicarsi solo alle grandi imprese.”
ARTICOLO 2: Anziché vietare la moda veloce entro il 2030, i paesi dell’UE 
vogliono raggiungere questo obiettivo in più fasi successive. Il divieto 
totale dovrebbe entrare in vigore solo entro il 2050. 
Annotate le modifiche (gli emendamenti) sulla scheda di lavoro.  
(3 minuti).

IL CONSIGLIO  
DELL’UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE  
EUROPEA

PARLAMENTO EUROPEO

Adesso tocca a voi. In qualità di deputati al 
Parlamento europeo, potete cambiare la proposta 
legislativa in base a ciò che ritenete sia nel miglior 
interesse dei cittadini dell’UE. MA: dovete tenere conto 
dei pareri del Consiglio dell’Unione europea (cfr. 2) e della 
proposta legislativa originaria della Commissione europea. 
Utilizzate anche le informazioni sulle parti interessate  
(gruppi di pressione). 
Procedete nel modo seguente:
1. 	Scoprite una alla volta le carte delle parti interessate e 

leggetele ad alta voce (ciascun membro del gruppo a 
turno legge ad alta voce una delle carte). Si tratta delle 
carte con un simbolo nell’angolo. Continuate fino ad aver 
letto tutte le carte. (8 min.)

2. 	Disponete le carte sul tavolo con il testo rivolto verso l’alto 
in modo che tutti i membri del gruppo possano vedere le 
informazioni.

3. 	Discutete la proposta legislativa originaria nel vostro 
gruppo ed esaminate ciascun articolo. Iniziate con 
l’articolo 1: chi è d’accordo e chi è in disaccordo? Utilizzate 
le informazioni delle parti interessate per le vostre 
argomentazioni. Procedete in questo modo per tutti gli 
articoli. (10 min.)

4. 	Elaborate una normativa adattata che tutti i membri del 
gruppo condividono. Potete cambiare il contenuto degli 
articoli, sopprimerli o aggiungerne di nuovi. Scrivete la 
vostra normativa nuova/adattata sulla scheda di lavoro.  
(6 min.)

Avete redatto la vostra normativa adattata. 
A questo punto dovete ottenere il sostegno di 
tutto il Parlamento europeo. Preparate una breve 
presentazione della vostra nuova normativa per gli altri 
deputati (i vostri compagni di gioco). 
Utilizzate la scheda di lavoro e procedete nel modo seguente:  
(5 min.)
1. 	 Leggete ad alta voce la proposta legislativa originaria della 

Commissione europea.
2. 	 Dite ai vostri compagni di gioco quali modifiche sono state richieste  

dal Consiglio.
3.	  Leggete ad alta voce la vostra nuova normativa.
4. 	 Esponete 2 o 3 motivi o argomentazioni sul perché ritenete che la 

normativa sia una misura positiva per i cittadini dell’UE. Preparateli  
in anticipo e scriveteli sulla scheda di lavoro.

1.	 Leggete la proposta legislativa della Commissione 
europea. (2 min.)

2. 	Esaminate brevemente la proposta all’interno del 
gruppo: di cosa parla? Chiedete all’educatore o educatrice 
informazioni aggiuntive se necessario. (2 min.)

3. 	Ciascun membro del gruppo si prende un momento per 
valutare se concorda con la proposta. Successivamente, 
ognuno a turno presenta il suo punto di vista agli altri 
membri del gruppo.
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https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Packaging_waste_statistics
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/plastic-in-textiles-towards-a-circular-economy-for-synthetic-textiles-in-europe
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/plastic-in-textiles-towards-a-circular-economy-for-synthetic-textiles-in-europe
https://content.ellenmacarthurfoundation.org/m/6d5071bb8a5f05a2/original/A-New-Textiles-Economy-Redesigning-fashions-future.pdf
https://rea.ec.europa.eu/news/slow-down-our-planet-cant-keep-2024-02-26_en


•	 L’intelligenza artificiale (IA) è forse la 
tecnologia che ha più contraddistinto l’ultimo 
decennio e che sarà determinante anche per 
quello successivo. Ha il potenziale per rivoluzionare 
praticamente ogni ambito della vita quotidiana. 

•	 La maggioranza degli europei ritiene che l’IA abbia un 
impatto positivo sull’occupazione, l’economia, la società  
e la qualità della vita. (Eurobarometro, 2025)

•	 L’84 % degli europei ritiene che l’IA richieda un’attenta 
gestione per proteggere la privacy e garantire la trasparenza 
sul posto di lavoro. (Eurobarometro, 2025)

I giovani dovranno convivere con le conseguenze 
dell’IA molto più a lungo dei responsabili politici attuali. 
Chiediamo norme rigorose e zone di sperimentazione sicure 
dove studenti e giovani sviluppatori possano testare in tutta 
sicurezza i loro progetti di IA sotto supervisione. Dobbiamo 
inoltre integrare l’apprendimento dell’IA, delle sue sfide e 
opportunità, nella vita quotidiana, sia attraverso i programmi 
scolastici che mediante campagne informative governative. 
Solo cittadini informati possono farsi un’opinione valida su una 
questione che li riguarda così da vicino.

L’intelligenza artificiale sta già incidendo sulle decisioni 
relative all’assegnazione di un posto di lavoro, alla 
concessione di un prestito o alla ricerca di un sospettato da 
parte della polizia, spesso a nostra insaputa. Chiediamo che ogni 
strumento di IA, non solo quelli che interagiscono direttamente 
con le persone, sia chiaramente etichettato come “IA in uso”, in 
modo che l’utente abbia l’alternativa di affidarsi a una decisione 
umana. Sosteniamo inoltre la necessità di una documentazione 
chiara e trasparente di tutti i sistemi di intelligenza artificiale, in 
particolare quelli che hanno implicazioni per la sicurezza nazionale. 
Se disponiamo di software di sorveglianza, dobbiamo essere certi 
che sia conforme e sicuro per tutti.

I nostri membri stanno sviluppando strumenti di IA per 
monitorare i cambiamenti climatici, ottimizzare i percorsi 
di consegna o consigliare acquisti nello shopping online. Le 
norme proposte renderebbero molto più costoso e difficile 
mettere a punto nuovi sistemi di IA. Temiamo che le aziende 
più piccole e quelle di nuova costituzione, in particolare, non 
saranno in grado di sostenere questo onere. Proponiamo la 
creazione di un “polo di innovazione” rapido in cui le start-up 
possano ottenere assistenza pratica e consulenza da esperti di 
IA dell’UE.

L’automazione e l’IA sono sempre più utilizzate 
nell’industria, ma spesso senza riflettere a sufficienza 
su cosa ciò comporti per i diritti dei lavoratori e la sicurezza 
del posto di lavoro. Chiediamo che qualsiasi nuova legge in 
materia di IA preveda consultazioni obbligatorie dei lavoratori e 
valutazioni dell’impatto sui lavoratori. È inoltre importante che 
tutti i lavoratori siano trattati in modo equo. Chiediamo che 
l’articolo 1 venga modificato al fine di introdurre l’obbligo per 
le aziende di spiegare in che modo il loro utilizzo dell’IA può 
influire sui posti e sulle condizioni di lavoro.

FATTI E CIFRE TEMA 4:
REGOLAMENTO SULL’IA
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32COALIZIONE DIGITALE  
EUROPEA DEI GIOVANI

OSSERVATORIO DEI  
DIRITTI DIGITALI

RETE EUROPEA DELE PICCOLE 
IMPRESE

SINDACATO EUROPEO DEI  
LAVORATORI INDUSTRIALI

La posizione comune del Consiglio punta a migliorare il  
progetto della Commissione bilanciando le rigorose misure  
di salvaguardia con la fattibilità tecnica e il sostegno all’innovazione:
ARTICOLO 2: I paesi dell’UE vogliono escludere dal regolamento l’IA per la 
sicurezza nazionale. In materia di sicurezza nazionale, è pericoloso documentare 
il funzionamento dei sistemi di IA, poiché ciò espone i sistemi al rischio di 
spionaggio e sabotaggio.
AGGIUNTA ALL’ARTICOLO 3: Per sostenere l’innovazione, i paesi dell’UE devono 
istituire zone di prova speciali in cui i nuovi sistemi di IA possano essere testati 
in modo sicuro e sotto supervisione. 
I paesi dell’UE sostengono le piccole imprese e le start-up che desiderano 
sviluppare sistemi di IA per offrire agli utenti più opzioni, piuttosto che affidarsi 
solo alle grandi aziende consolidate.
Annotate le modifiche (gli emendamenti) sulla scheda di lavoro. (3 minuti).

IL CONSIGLIO  
DELL’UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE  
EUROPEA

PARLAMENTO EUROPEO

Adesso tocca a voi. In qualità di deputati al 
Parlamento europeo, potete cambiare la proposta 
legislativa in base a ciò che ritenete sia nel miglior 
interesse dei cittadini dell’UE. MA: dovete tenere conto 
dei pareri del Consiglio dell’Unione europea (cfr. 2) e della 
proposta legislativa originaria della Commissione europea. 
Utilizzate anche le informazioni sulle parti interessate  
(gruppi di pressione). 
Procedete nel modo seguente:
1. 	Scoprite una alla volta le carte delle parti interessate e 

leggetele ad alta voce (ciascun membro del gruppo a 
turno legge ad alta voce una delle carte). Si tratta delle 
carte con un simbolo nell’angolo. Continuate fino ad aver 
letto tutte le carte. (8 min.)

2. 	Disponete le carte sul tavolo con il testo rivolto verso l’alto 
in modo che tutti i membri del gruppo possano vedere le 
informazioni.

3. 	Discutete la proposta legislativa originaria nel vostro 
gruppo ed esaminate ciascun articolo. Iniziate con 
l’articolo 1: chi è d’accordo e chi è in disaccordo? Utilizzate 
le informazioni delle parti interessate per le vostre 
argomentazioni. Procedete in questo modo per tutti gli 
articoli. (10 min.)

4. 	Elaborate una normativa adattata che tutti i membri del 
gruppo condividono. Potete cambiare il contenuto degli 
articoli, sopprimerli o aggiungerne di nuovi. Scrivete la 
vostra normativa nuova/adattata sulla scheda di lavoro.  
(6 min.)

Avete redatto la vostra normativa adattata. 
A questo punto dovete ottenere il sostegno di 
tutto il Parlamento europeo. Preparate una breve 
presentazione della vostra nuova normativa per gli altri 
deputati (i vostri compagni di gioco). 
Utilizzate la scheda di lavoro e procedete nel modo seguente:  
(5 min.)
1. 	 Leggete ad alta voce la proposta legislativa originaria della 

Commissione europea.
2. 	 Dite ai vostri compagni di gioco quali modifiche sono state richieste  

dal Consiglio.
3.	  Leggete ad alta voce la vostra nuova normativa.
4. 	 Esponete 2 o 3 motivi o argomentazioni sul perché ritenete che la 

normativa sia una misura positiva per i cittadini dell’UE. Preparateli  
in anticipo e scriveteli sulla scheda di lavoro.

1.	 Leggete la proposta legislativa della 
Commissione europea. (2 min.)

2. 	Esaminate brevemente la 
proposta all’interno del gruppo: di cosa parla? Chiedete 
all’educatore o educatrice informazioni aggiuntive se 
necessario. (2 min.)

3. 	Ciascun membro del gruppo si prende un momento per 
valutare se concorda con la proposta. Successivamente, 
ognuno a turno presenta il suo punto di vista agli altri 
membri del gruppo.
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